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Un simbolo, un’opera innovativa 
per stile e dimensioni, una maestosa 
e rassicurante presenza all’ombra del-
la quale sono cresciute generazioni di 
castellani. I cento anni del Monumen-
to Nazionale delle Marche racchiudo-
no storia, ideali e sentimenti. Un se-
colo di cambiamenti e di assonanze. 
Il cavalier Paolo Soprani, fondatore 
dell’industria della fisarmonica e sin-
daco dal 1905 al 1914, svelava il 18 
settembre 1912 l’opera di Vito Pardo 
dopo aver ospitato a lungo lo scultore 
per permettergli di terminare un lavo-
ro decennale che doveva giungere 
a compimento ben prima. L’attuale 
primo cittadino, l’omonimo Mirco, ha 
avuto l’onore di presiedere i festeggia-
menti: “Oggi come allora cerchiamo di 
adattarci con i mezzi a disposizione; 
avremmo voluto realizzare un parco 
scultoreo più ampio - ha detto - ma 
grazie al contributo dell’associazio-
ne nazionale carabinieri in congedo 
di Francesco Magi, riusciamo a dare 
avvio al progetto con l’impegno che 
sia un punto di partenza”. Sobria e 
solenne, la cerimonia introdotta dal 
presidente della Fondazione Ferretti 

I 100 anni del Monumento
Castelfidardo si inchina alla storia

Le celebrazioni per l’opera simbolo della città e della storia risorgimentale

La versione dance del 
travolgente Peter Dranga 
che ha mandato in fibril-
lazione un teatro Astra 
raramente così gremito, 
quella pacata e intensa 
della Voce d’Oro Riccar-
do Taddei, quella classica 
e solenne di concorrenti 
tesi come studenti alle 
prese con l’esame più dif-
ficile; quella improvvisata 
delle jam session e le in-
finite potenzialità in abbi-
namento ad altri sonorità e strumenti: 
cuore antico, ritmi moderni, la fisarmo-
nica ha più che mai eletto Castelfidar-
do come sua culla e patria. Sulla 37ª 
edizione del Festival internazionale, 
scende il sipario con un bilancio positi-
vo sotto ogni profilo: presenze, indotto, 
spessore delle proposte. “Il riscontro è 
evidente: il boom delle strutture ricet-
tive, la buona affluenza di visitatori, 
il concorso che ha tenuto malgrado 
la crisi generalizzata e soprattutto la 
qualità dei musicisti, ci proietta con 
fiducia all’immediato futuro che coin-
cide con il 150° dell’industria della 

Festival di fisarmonica,
la qualità che si rinnova

Bilancio positivo per l’edizione che proietta al 150° anniversario

Eugenio Paoloni e partecipata 
da autorità militari e civili fra cui 
i consiglieri regionali Latini e Pie-
roni, il vice-commissario della 
Provincia Francesca Piccolo, ha 
avuto nell’allocuzione del prof. 
Gilberto Piccinini uno dei momen-
ti più interessanti. Dal lungo pe-
riodo di incubazione, alla raccolta 
fondi che ebbe grande presa fra i 
Comuni e gli emigranti, lo sfora-
mento dei costi (risolto dall’inter-

L’Amministrazione Comunale ricorda che in caso 
di guasti o disservizi nel sistema di pubblica illumina-
zione, occorre chiamare tempestivamente il numero 
verde di Enel Sole 800 901 050, attivo 24 ore su 24, 
tutti i giorni compresi i festivi.
La segnalazione va fatta secondo questi esempi di 
comunicazione:
- in caso di un punto luce non funzionante: chia-
mare l’800 901 050, riferendo all’operatore il numero 
del palo indicato sull’adesivo che vi è apposto; se 
non ci fosse, fornire il civico esatto e nome della via. 
Enel Sole effettuerà l’intervento entro 48 ore dalla 
chiamata;
- in caso di un’intera via o zona rimasta al buio, ri-
ferire all’operatore il nome dell’intera via o zona; Enel 
Sole effettuerà la manutenzione entro 24 ore;
- in caso di un palo o di un’armatura caduta o nel-
l’eventualità sussista un pericolo per la pubblica 
incolumità, chiamare l’800 901 050 chiedendo un 
intervento di pronta reperibilità. Enel Sole attiverà il 
servizio entro trenta minuti dalla segnalazione;
Il numero verde gratuito è inoltre a disposizione per 
tutte le informazioni inerenti il servizio di pubblica il-
luminazione sul territorio comunale. Per richieste di 
lavori come lo spostamento di un palo della luce, è 
invece necessario inviare un fax al n. 800 901 055.

Servizio di pubblica illuminazione
Come contattare Enel Sole in caso di guasti

fisarmonica”, rilancia il sindaco Mir-
co Soprani. Un anniversario di cui il 
Festival sarà un elemento centrale, 
tanto che “con il confermato direttore 
artistico Paolo Picchio siamo già al 
lavoro e sin d’ora annunciamo che in 
questa speciale ricorrenza aboliremo 
le quote di iscrizione per i partecipanti 
al Premio&Concorso”. Determinante, 
affinché il contenitore funzionasse, il 
supporto di Ideazione Eventi alle ini-
ziative collaterali e il sostegno degli 
imprenditori del settore. La formula 
del “tutto gratuito” ha permesso poi di 
addentrarsi in esperienze inedite che 

hanno riscosso un con-
senso al di là di ogni 
aspettativa: le lezioni 
offerte dalla scuola “P. 
Soprani”, le lavorazioni 
dal vivo a cura di tecni-
ci specializzati nel vici-
no Museo concentrate 
sulla “voce”, per forni-
re indicazioni su come 
comportarsi in caso di 
guasti e inconvenienti 

Una via, una piazza o un qualsia-
si spazio pubblico di adeguata visi-
bilità per due eroi dell’età moderna: i 
magistrati Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. Nell’ultima seduta prima 
della pausa estiva, il civico consesso 
aveva votato all’unanimità la proposta 
presentata dal vicecapogruppo di So-
lidarietà Popolare Tommaso Moreschi, 
ispirata dal ventennale del brutale as-
sassinio di due figure emblematiche 
nella lotta alla mafia su cui è sembrato 
giusto e doveroso stimolare una rifles-
sione in sede consiliare - ha spiegato 
Moreschi -; ricordarli genera nei più 
giovani una consapevolezza e un cli-
ma di appartenenza allo Stato che pri-
ma non c’era.
Il sindaco Soprani ha accolto la richie-
sta assicurando che verrà studiata 
una soluzione all’altezza. Trasversale 
il consenso: dal consigliere Pdl Marco 
Cingolani che ha suggerito di creare un 
evento a latere dell’intitolazione, al PD 
Enrico Santini che ha invitato di dare a 
ciascuno dei due l’importanza che meri-
ta: “pur accomunati dal medesimo obiet-

tivo e dalla stessa fine, erano persona-
lità indipendenti e ben distinte”. Pieno 
accordo anche da parte dell’Idv Ennio 
Coltrinari, che ha lodato i toni “magari 
a Montecitorio ci fosse un dibattito così 
interessante”.
Nella medesima seduta è stata inoltre 
dibattuta l’interrogazione presentata da 
Enrico Santini sulla criticità della viabili-
tà cittadina, una sorta di aggiornamento 
sui contenuti della mozione trattata nel 
mese di settembre, quando si erano evi-
denziate alcune problematiche soprattut-
to in coincidenza con gli orari scolastici 
di ingresso e uscita degli studenti. Nella 
replica dell’assessore Russo, sono sta-
te elencate le attività, i controlli messi in 
campo dalla Polizia Locale e le sanzioni 
comminate nei punti caldi dettagliata-
mente segnalati dal consigliere Pd, pur 
ammettendo di non poter sanare del tut-
to la situazione che Santini ha chiesto di 
tenere sotto costante monitoraggio per 
evitare che gli episodi di indisciplina di-
ventino “fenomeni”.
Sono stati poi approvati altri punti di na-
tura finanziaria e urbanistica.

L’ufficio ambiente informa che è stata in-
terrotta la distribuzione del materiale per la 
differenziazione domestica dei rifiuti attivata 
prima dell’estate presso la fabbrica Guerri-
ni. I nuovi utenti o quanti non hanno ancora 
ritirato il kit necessario per la raccolta “Por-
ta a Porta” delle frazioni vetro e plastica, de-
vono rivolgersi al Centro ambiente in via Pio 
La Torre. Orari: lunedì 9-14, dal martedì al 
sabato dalle 13 alle 18.

Istruzioni ai ritardatari per il ritiro
del kit raccolta differenziata

vento del Re Vittorio Emanuele) 
che provocò ritardi dovuti anche 
alle controversie sulla figura del 
generale Cialdini che secondo al-
cune fonti sul campo di battaglia 
nel 1860 non c’era proprio, gli 
aneddoti portano a un Monumen-
to non più intitolato al condottiero 
ma ai Vittoriosi “in una giornata 
radiosa come quella presente, in 
cui l’Italia festeggiava il successo 

continua a pagina 5

Utilizzo della pista di atletica
L’assessorato allo sport informa che 

l’utilizzo della pista di atletica è permesso 
a tutti i cittadini, dietro richiesta e succes-
siva autorizzazione da parte del Comune, 
al costo orario di 3 euro più Iva. In alterna-
tiva, c’è la possibilità di effettuare un ab-
bonamento trimestrale per l’utilizzo della 
struttura due volte a settimana, al costo di 
25 euro più Iva al 21%. Per informazioni ri-
volgersi all’ufficio sport di via Mordini, tel. 
0717829355.

continua a pagina 3
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Aumenta la popolazione scolastica, la complessità e la responsabilità 
di garantire un’offerta all’altezza delle esigenze didattiche e formative, ma 
Castelfidardo si è datta trovare pronta. Le lezioni sono riprese per circa 
2200 alunni, un patrimonio sulla cui crescita investono quotidianamente 
famiglie, educatori ed istituzioni. L’impegno congiunto e quello dell’Ammi-
nistrazione ha garantito la piena funzionalità di tutti i servizi sin dal primo 
giorno. Subito attive le mense, il trasporto tramite scuolabus di cui sono sta-
ti ridisegnati i tragitti accogliendo la quasi totalità delle richieste, ottenendo 
anche una nuova fermata della linea Atma Osimo-Castelfidardo-Recanati 
all’incrocio tra via Torres e Di Vittorio dove è stata allestita una piazzola di 
sosta, e soprattutto sono stati completati gli interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria. «I ripetuti incontri con le dirigenze, che ringraziamo 
per la disponibilità, hanno consentito di trovare punti di incontro su tutte 
le problematiche e di rispettare le tempistiche della programmazione - ha 
detto l’assessore alla p.i. Roberto Angelelli -. La novità saliente è il totale 
recupero delle Mazzini, dove l’opera di adeguamento sismico e strutturale 
finanziata per 895.000 € dallo Stato, è giunta puntualmente a termine. Gli 
studenti che l’anno scorso erano stati spostati nell’ex edificio delle Crocet-
te, sono rientrati in una sede rinnovata e perfettamente a norma». Sempre 
in via Oberdan, si è aperta la nuova sezione dell’infanzia Sant’Agostino 
(foto) che ha accolto 28 iscritti, facendo crescere le Mazzini di 64 unità. Ma 
compie un balzo in avanti anche il “Soprani” (+ 57), rimanendo il Compren-
sivo più corposo, che vanta fra l’altro l’indirizzo musicale e la prima scuola 
media italiana ad ispirazione Montessoriana. Nella struttura di via Allende, 
consegnata a inizio 2012 grazie al contributo dell’imprenditore Garofoli e 
all’associazione Montessori onlus, il ciclo si completa: presenti i tre gradi 
delle medie e due classi delle elementari in coerenza con il progetto “pon-
te” volto alla continuità didattica. Le statistiche consegnano poi altri dati inte-
ressanti: le paritarie Sant’Anna mantengono la loro tradizione e le otto sezio-
ni, la percentuale di studenti di origini straniere complessivamente aumenta 
superando in taluni plessi il 20%, così come la richiesta di tempo pieno. E a 
quanti frequentano i due Istituti Comprensivi e il Sant’Anna, vanno aggiunti 
i circa 50 bimbi ospitati dai due asili nido convenzionati con il Comune e il 
trend positivo dell’Itis Meucci, un fiore all’occhiello in ascesa che tocca quota 
450 iscritti, dove convivono gli orientamenti pre e post riforma, portando per 
la prima volta al completamento del nuovo indirizzo tecnologico sia elettro-
nico che telecomunicazioni-informatico e del precedente liceo.

La ripresa dell’anno scolastico

I servizi socio-educativi rendono noto che è stato pubblicato 
il bando pubblico per la concessione di contributi a ex lavoratori 
dipendenti che hanno perso il lavoro dal 1° gennaio 2010 e che 
non godono di indennità o che hanno un’indennità a seguito di 
licenziamento. Non rientrano nel beneficio i soggetti in sospen-
sione di attività e più persone facenti parte dello stesso nucleo 
familiare.
Purché residenti nel Comune di Castelfidardo da almeno cinque 
anni e in possesso di una situazione economica del nucleo fa-
miliare con valore Isee non superiore ad € 10.632,94 (riferita al 
periodo d’imposta 2011) rimodulato dal Caf a seguito della ces-
sazione del rapporto di lavoro, possono accedere al contributo i 
lavoratori che hanno perso il lavoro a causa di:
- licenziamento;
- dimissioni per giusta causa;
- mancato rinnovo di un contratto di lavoro a termine (vi rien-
trano coloro che hanno perso lavoro dopo il 1° gennaio 2010 
e che hanno maturato a partire dal 1° settembre 2009, un pe-
riodo lavorativo di almeno tre mesi ovvero 90 giorni con uno o 
più contratti anche non continuativi). Sono ricompresi i lavora-
tori subordinati (anche quelli con contratto di somministrazione 
e di apprendistato) ed i contratti di collaborazione. Non sono 
ammessi invece coloro che hanno usufruito del bando comu-
nale pubblicato nell’ottobre scorso e del contributo regionale di 
cui alla delibera 961/2012. L’entità del contributo “una tantum” è 
di 500 euro; la graduatoria dei beneficiari sarà determinata dal 
valore Isee. Le domande vanno presentate all’ufficio protocollo 
entro il 31 ottobre. 
E’ inoltre aperto fino al 29 ottobre il bando relativo ai con-
tributi per l’affitto: per ottenerli è necessaria fra l’altro la resi-
denza anagrafica nel Comune, l’assenza di titolarità di un diritto 
di proprietà, un contratto di locazione regolarmente iscritto, un 
canone mensile non superiore ai 620 euro. Per visionare i bandi 
completi e relativi moduli possono essere scaricati dal sito www.
comune.castelfidardo.an.it oppure ritirati presso i servizi socio-
educativi di via Mordini.

Aperte le domande anche per l’aiuto agli affitti

Contributi una tantum
a chi ha perso il lavoroC’era una volta in America… presto sarà un fiore all’occhiello della 

R.S.A. di Castelfidardo e del reparto di lunga degenza di medicina 
dell’ospedale Santa Casa di Loreto. Un metodo innovativo, ispirato 
al modello funzionale di Marjory Gordon, che in realtà negli anni 70 
veniva applicato negli States e in Canada al fine di commisurare la 
spesa assicurativa alle prestazioni erogate. La sperimentazione che 
si avvierà nel mese di ottobre, coinvolgendo 
l’equipe infermieristica e o.s.s. della struttura 
fidardense, ha invece ben altro obiettivo: un 
piano assistenziale individuale informatizzato, 
che migliora il sistema organizzativo precorren-
do i tempi a livello nazionale. “Potremmo esse-
re i primi in Italia a proporlo in questi termini di 
completezza - spiega il coordinatore della RSA 
Giuseppino Conti - approntando un programma 
che va dall’accertamento alla diagnosi, facilita la 
presa in carico dell’ospite, ne valuta la complessità in modo specifico 
sulla base di dati scientifici, dando all’infermiere uno strumento che ne 
supporta le competenze e non ne limita l’agire alla sfera dell’esperien-
za”. Il passaggio preliminare sta nella dotazione tecnologica, acquisi-
ta grazie alla donazione dell’associazione di volontariato Avulss (“un 
ringraziamento speciale alla presidente della sezione fidardense Gina 

Rsa all’avanguardia: arriva il piano assistenziale informatizzato
La sperimentazione anticipa la normativa nazionale e migliora l’efficienza organizzativa

Morosini”); ora si sta lavorando alla creazione ex novo del programma 
con il sostegno del settore informatico aziendale dell’Asur area vasta 
2 e lanciando un appello affinchè “collaborino allo sviluppo staff e stu-
denti delle facoltà di ingegneria e biomedica dell’ Univpm”. Un lavoro 
certosino che censirà e ricostruirà la storia di ogni paziente ricoverato 
in uno dei 40 posti-letto dei due nosocomi, giungendo a disporre di un 

sistema calato sulle esigenze del territorio loca-
le piuttosto che imposto dall’alto, pur utilizzan-
do codici universali di valutazione che si adat-
tano a qualsiasi altro tipo di impiego. “Ne trarrà 
beneficio l’efficienza del personale e il paziente 
stesso, assistito da un piano mirato: in tempi 
di crisi, investire sulla qualità è un segnale im-
portante”, conclude Conti sottolineando di voler 
perfezionare il processo entro il 2013 al fine di 
compiere il salto alla terapia informatizzata già 

l’anno dopo. Un impulso che anticipa l’attivazione della normativa sul-
la cartella clinica e calcola in maniera precisa anche il minutaggio che 
la scheda di ciascun  paziente richiede. La media attuale è di 180’, 
che i tagli alla sanità sono orientati a diminuire: il “P.A.I.” informatizzato 
dimostrerà quanto possa essere controproducente e rischioso per la 
salute del paziente e per lo stress psicofisico dell’infermiere.

Completato il restyling delle Mazzini, inaugurata la nuova sezione d’infanzia

Splendida giornata organizzata dall’Atletica Castelfidardo

Un percorso avviato un decennio fa per offrire sostegno alle 
famiglie, un progetto per promuovere lo sviluppo dell’autonomia 
socio-relazionale, un esempio che diventa un vero inno alla vita. 
E’ l’esperienza che il Movimento Apostolico Ciechi ha portato 
a fine agosto nell’ambito di una giornata speciale di cui è stata 
parte organizzativamente attiva l’Atletica Castelfidardo 1990 e 
l’Amministrazione Comunale. Il gruppo che stava effettuando il 
campus estivo, era composto da giovani con gradi diversi di di-
sabilità visiva e in qualche caso cognitiva, ragazzi provenienti in 
prevalenza da Marche, Toscana, Emilia Romagna e Lombardia: 
«Cerchiamo di fornire loro input utili per essere sempre più indi-
pendenti e consapevoli, abbinando in questo caso, anche una 
proposta di attività motoria», ha detto Giulia Pagoni, un vulcano 
di iniziativa e positività impegnata su più fronti con l’Unione Italia-
na Ciechi di Ancona. Accolta dal presidente della società Alberto 
Gatto, dal presidente Pro Loco Aldo Belmonti, dagli assessori 
Riccardo Memè e Tania Belvederesi, dal direttore del Museo 
Beniamino Bugiolacchi, la comitiva e le solerti “guide”, prima di 
dedicarsi allo stage al campo sportivo, ha visitato i luoghi più 
significativi dal punto di vista storico e ambientale: il parco del 
Monumento, la Selva (ospiti della fondazione Ferretti), il Palazzo 
Comunale e il Museo della fisarmonica il cui suono ha suscitato 
grande entusiasmo. “Quello che mi ha colpito di più è stato poter 
toccare la fisarmonica e ascoltarne il suono. Mi è piaciuto po-
ter cantare, accompagnato da questo strumento, le canzoni che 
conosco”, dice Simone, 33 anni di Gabicce. “Sono stata felice 
di poter sentire odori tipici del bosco: quello che preferisco è la 
salvia”, il commento di Eleonora, 27 anni di Milano.

La lezione del Movimento Apostolico Ciechi

Condividono un’esperienza stimolante, che li rende responsabili e partecipi della vita cit-
tadina. Sono i ragazzi della Consulta, l’organismo di supporto all’attività dell’assessorato alle 
politiche giovanili che porta un contributo fresco di idee, iniziative e progetti. La composizione 
è stata rinnovata prima dell’estate rispettando il criterio di tre rappresentanti per ogni fascia di 
età, ma di fatto si tratta di un gruppo aperto a cui si può unire chiunque lo desideri prendendo 
contatto su facebook o via mail (consultagiovanilecastelfidardo@gmail.com). “Vogliamo fare 
da portavoce alle problematiche dei nostri coetanei ma anche alle loro proposte per creare le 
condizioni adatte a realizzare l’inalienabile diritto dei giovani alla cultura e al divertimento”, di-
cono Gianluca, Sara (presidente e vice-presidente), Daniele, Francesco, Michele, Carlo, Maila, 
Alessio, Veronica ed Enrica. Ragazzi che sono entrati presto in fase operativa, riunendosi due 
volte al mese. “Non ci sono obiettivi personali, ma rispetto reciproco, ascolto, stima e solida-
rietà: ciascuno porta la sua esperienza mettendola al servizio degli altri”, spiega l’assessore 
Tania Belvederesi, soddisfatta per la concretezza e l’intraprendenza dimostrata. Fra le iniziative 
intraprese, un questionario che ha coinvolto una 70ina di ragazzi tra i 14 e i 24 anni sui luoghi di 
socializzazione, la conoscenza e il gradimento delle strutture e dei servizi comunali.

Consulta giovanile, idee fresche per una città su misura
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L’alunna Irene Bellucci della prima media dell’Istituto Mazzini ha vinto la 
fornitura gratuita dei testi scolastici, grazie alla sua poesia “Incontro artistico”. 
La libreria Aleph ha selezionato la vincitrice tra le decine di poesie presentate, 
tutte sul tema dell’incontro, ed ha regalato l’intera dotazione libraria per l’anno 
scolastico 2012-2013. A testimonianza che la cultura paga sempre, ecco i versi 
della vincitrice:
Prendo un foglio, bianco e spoglio.
Prendo una grigia matita, dai colori seguita.
Sopra al foglio ci disegno, un fiore, che bello!
Intorno ad esso ci metto un bel prato, verde e rasato.
Sopra ci metto un bel cielo grigiastro. No! Non mi piace, cambio contrasto!

Irene Bellucci vince i libri di testo 

La Pro Loco ha nuovamente accolto e sostenuto la manifesta-
zione “Incontriamoci tra le righe” ideata dalla fidardense Maria Lam-
pa, oggi impegnata a realizzare iniziative culturali e sociali di vario 
genere. L’evento, giunto alla quarta edizione si svolgerà presso il 
Klass hotel domenica 21 ottobre. L’incontro avrà come protagonisti 
coloro che amano la “parola scritta” nelle sue tante espressioni: 
la lettura, la conoscenza e la comunicazione. Si inizierà alle 9.30 
con un convegno guidato da autorevoli personalità del panorama 
nazionale, e permetterà ai tanti autori di vari generi letterari, gior-
nalisti, editori, operatori culturali, responsabili istituzionali, curiosi 
di ogni età e provenienza, di approfondire il tema della lettura, del 
miglioramento legato alla conoscenza dell’altrui pensiero e dal 
sano confronto con il proprio. Il clima amichevole faciliterà le rela-
zioni umane dalle quali potranno nascere, così come si è verificato 
nelle precedenti edizioni, collaborazioni e scambi di idee per nuo-
ve iniziative di gruppo o personali o semplicemente per ritrovarsi 
insieme in questo che è diventato un attesissimo appuntamento di 
elevato spessore a respiro nazionale. Il Comune di Castelfidardo, 

Leggere per conoscere e migliorare
la Fondazione Ferretti, la Regione 
Marche, il Comune e la Provincia 
di Ancona hanno concesso il pa-
trocinio riconoscendo a questa 
iniziativa una forte validità sia dal 
punto di vista sociale che cultura-
le. I tanti volumi editi ed inediti che 
gli autori partecipanti esporranno 
in visione, i preziosi intrattenimenti musicali, l’esposizione di quadri 
di quotati artisti, la lettura di testi curata da professionisti, insieme a 
momenti di comicità arricchiranno la giornata permettendo di “leg-
gere” la vita da varie angolazioni. L’emittente Agoradio di Osimo 
raccoglierà le testimonianze attraverso interviste mirate che attra-
verso il web daranno la possibilità di far ampiamente conoscere 
il pensiero e le opere degli intervenuti. L’evento è aperto a tutti, 
pertanto chi desidera partecipare, o ricevere ulteriori informazioni 
può rivolgersi direttamente alla organizzatrice Maria Lampa trami-
te mail info@marialampa.it o telefonicamente 335-8374212.

Si tiene sabato 6 ottobre alle 21.15 presso l’Auditorium Binci di 
palazzo Mordini sede della Civica scuola Paolo Soprani, il concer-
to inaugurale dell’accademia lirica Mario Binci. Accanto ad Ales-
sandro Battiato, baritono e docente di fama internazionale che ne 
ha assunto la docenza, si esibiscono gli allievi Mariangela Marini 
(mezzosoprano), Marco Palazzesi (tenore), Nicoletta Piersantoli-
ni (soprano), Carlo Ripanti (baritono), Valeria Storani (soprano); 
al pianoforte il maestro Andrea Del Bianco collaboratore ufficiale 
dell’accademia. Si ricorda inoltre che sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di strumento, quelli per neonati e la musica per gioco che 
compongono l’offerta formativa della scuola. Orari di apertura: lu-
nedì, mercoledì, venerdì dalle 17.30 alle 19.30; giovedì dalle 10 
alle 12. Tel. 0717823305¸ civica musica.soprani@libero.it.

Sabato 6 ottobre: Alessandro Battiato e i suoi allievi

Concerto inaugurale
Accademia lirica Binci

In una splendida serata estiva, nella Chiesa settecentesca di 
S.Agostino, un magistrale pianoforte della ditta Rossini ha regalato 
le sue magiche sonorità ad un pubblico numerosissimo ed attento.
Il maestro Vincenzo Paolini, giovane esecutore dalla grande 
sensibilità, con la sua bravura ed il talento da tutti riconusciuto, 
ha tenuto un concerto di musica romantica organizzato dall’as-
sociazione culturale L’Agorà a chiusura 
del corso 2012 dal tema “mondi a con-
fronto”. Il programma, particolarmente 
impegnativo per il maestro che ha ese-
guito di Van Beethoven la sonata in do 
maggiore op.53, di F.Chopin la Ballata n. 
I in sol minore op. 23 e la fantasia in fa 
minore op. 49, e di F. Liszt la Bénédiction 
de Dieu dans la solitude, ha trovanto un 
uditorio emozionato e coinvolto che gli ha 
tributato tante tmeritate ovazioni: una mu-
sica immortale che è penetrata in ognuno 
di noi! L’Agorà che il prossimo anno entrerà nel suo 25° anno di 
attività, ricorda che la cultura aiuta a crescere e a migliorare la 
persona e ringrazia che la sostiene: Comune di Castelfidardo, 
dondazione Cassa di Risparmio di Loreto, la fondazione Duca 
R.Ferretti di Castelfidardo e la Carilo S.p.A. di Loreto.

La Presidente Marisa Cattani Bietti

L’Agorà, da un corso all’altro in musica

L’OnStage club, la sala della musica di via Soprani, ha aperto a 
metà settembre la stagione autunnale. Tante le novità. La principale 
è la collaborazione con l’emittente Agoradio (ww.agoradio.it), che 
già in occasione del “dopo Festival” della fisarmonica accompagne-
rà ogni appuntamento con professionalità e simpatia. Da ottobre, 
selezionerà inoltre ogni venerdì gruppi emergenti per un contest mu-
sicale.Appuntamenti, tutti con inizio alle 22.30 ed ingresso gratuito.
Sabato 6 ottobre: The Natural Dub Cluster; a seguire dj set “la 
Sciamanna”. Sabato 13 ottobre: Magnolia Caboose Babyshit; a 
seguire dj Torres. Sabato 20 ottobre: Rock party; dj set Lollo & 
Torres. Sabato 27 ottobre: La Tosse Grassa; a seguire dj Lollo. 
Mercoledi 31 ottobre: Halloween Party; dj Set Lollo & Torres.

OnStage Club, apertura stagionale

Iniziativa della libreria Aleph: un incontro artistico

Domenica 21 ottobre, al Klass hotel, “Incontriamoci tra le righe”

e per dimostrare come sia determinan-
te ai fini di un prodotto di qualità la cura 
del particolare più impercettibile. E poi 
il connubio con l’arte: la mostra “Ethos 
nella bellezza” di Franco Campanari, 
un concentrato delle opere in bronzo e 
dei palissandri di uno scultore e pittore 
che ha dato tanto alla città, il futurismo 
di Toraldo, la felice sintesi di installazio-
ni e jam session alla ditta Borsini. In un 
clima suggestivo che nel week-end ha 
moltiplicato il flusso turistico, l’ultima 
giornata è stata quella dei verdetti. Nel 
contesto di una rassegna caratterizzata 
da una preponderante incidenza della 
scuola russa, dall’incremento di Litua-
nia, dal ritorno della Slovacchia ma 
soprattutto da un significativo numero 
di bambini di età inferiore ai 12 anni, 
i successi se li sono spartiti Polonia 
(nelle categorie per i più giovani), Cina 
(solisti fino a 18 anni sia di classica che 
di leggera) e Russia. Nella sezione più 
ambita e prestigiosa – il premio per 
concertisti – l’Italia si è ritagliata uno 
spazio importante con Angelo Miele 
che ha conteso fino all’ultimo centesi-
mo di voto (uno scarto di 0.20) la vitto-
ria al cinese Xu Xiaonan. E’ comunque 
un risultato in qualche modo storico, 
che interrompe una egemonia quindi-
cennale dei Paesi dell’Est Europa. La 
carrellata di premiazioni con tanto di 
riconoscimenti speciali tra cui quello 
attribuito dal sindaco della città gemel-

lata di Klingenthal Enrico Braunig e il 
party in Auditorium con il trio Falasca 
e i protagonisti del Reality Show Pietro 
Adragna, Davide Bugari, Alessandra 
Machella e Maria Selezneva, ha poi 
chiuso degnamente la kermesse in 
un’atmosfera di festa.

Festival di fisarmonica, la qualità che si rinnova
segue dalla prima pagina

1. Il vincitore 
del Pif Xu 
Xiaonan.
2. Marea duo 
con Massimo 
Tagliata.
3. La voce 
d’oro Riccardo 
Taddei.
4. Dimostrazio-
ni al Museo.
5. Uno dei 
concerti in 
Auditorium
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La Fondazione Ferretti organizza domenica 21 ottobre 
l’ormai tradizionale iniziativa presso l’oliveto storico sito nella 
Selva. La giornata va dalle ore 10 alle 17 con la raccolta delle 
olive cui possono partecipare anche bambini e famiglie, dimo-
strazioni di spremitura e possibilità di consumare e degustare 
un semplice pasto in compagnia. Info 071780156.

Fondazione Ferretti: raccolta delle olive

L’Unitre comunica che presso la sede di via Mazzini (dalle 
16:30 alle 19, dal lunedì al venerdì) sono aperte le iscrizioni 
per l’anno accademico 2012/2013. Saranno attivati corsi cultu-
rali e laboratori, le cui lezioni inizieranno alla fine del mese di 
ottobre. Per informazioni: 071 7823725.

Unitre, sono aperte le iscrizioni
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Contrariamente a quanto forse si 
pensa, nell’ordinamento penitenziario 
italiano, cosi come scritto nella riforma 

del 1975, art. 27, terzo comma, si dichiara che “Le 
pene non possono consistere in trattamenti contrari al 
senso di umanità e devono tendere alla rieducazione 
del condannato”. L’ordinamento penitenziario vigente 
è stato, dunque, concepito e voluto dal legislatore in 
funzione non della sola custodia del detenuto e neppu-
re del mero riconoscimento del suo diritto elementare 
ad un trattamento conforme alla sua qualità di perso-
na, ma - in ossequio all’art. 27 della Costituzione - in 
funzione del recupero sociale del condannato. Ho tro-
vato molto interessante l’articolo dal titolo “Dal carcere 
al tappeto rosso, la seconda vita di due camorristi” a 

firma Mark Franchetti (The Sunday Times) pubblicato 
sul nr. 965 dell’Internazionale, che riporta la storia di 
due ex camorristi, Salvatore Striano e Aniello Arena. 
Salvatore Striano ha fatto la sua prima rapina a die-
ci anni, entrato nella camorra a meno di diciotto anni; 
la camorra gli chiese di diventare affiliato al “sistema” 
dopo averlo tenuto d’occhio per vedere se aveva la 
stoffa;  cocainomane, raramente usciva di casa senza 
due pistole. Nel 1997, estradato in Italia dalla Costa 
del Sol, viene processato e condannato a quindici anni 
per una serie di reati legati alla camorra. Dopo quattro 
anni nel carcere di Rebibbia gli viene data l’opportuni-
tà di partecipare al laboratorio teatrale della prigione, 
comincia a leggere Shakespeare e Brecht, e così ha 
inizio la seconda vita di Striano. A febbraio di que-

st’anno col film “Cesare deve morire” i fratelli Taviani 
vincono l’Orso d’Oro come “miglior film” alla 62ima 
edizione del Festival del Cinema di Berlino, la pellico-
la è la trasposizione, all’interno dello speciale teatro 
del carcere romano di Rebibbia, del “Giulio Cesare” 
di Shakespeare. Ed i fratelli Taviani hanno dedicato la 
vittoria proprio agli interpreti del film, i detenuti-attori 
del carcere di Roma che “grazie alle parole sublimi e 
semplici di Shakespeare sono tornati per alcuni giorni 
alla vita, giorni vissuti con grande passione”. Così, uno 
Striano incredulo e spaesato, ha condiviso il tappeto 
rosso con star del calibro di Meryl Streep, Christian 
Bale e Angelina Jolie. Una storia simile è quella di 
Aniello Arena che aveva ricevuto dei permessi speciali 
per uscire dal carcere in regime di semilibertà per le 

riprese del film “Reality” di Matteo Garrone. Indagini 
e polemiche a parte, questi ex criminali non vengono 
applauditi solo per aver ridato speranza al cinema ita-
liano, ma anche perché sono la dimostrazione che in 
alcuni carceri di massima sicurezza i programmi speri-
mentali di riabilitazione possono dare risultati sorpren-
denti. La speranza è che Striano ed Arena possano 
essere d’esempio per gli altri detenuti. Ora tocca allo 
stato attuare con urgenza una seria riforma del siste-
ma penitenziario. Ad oggi, da inizio anno, vi sono stati 
quaranta morti per suicidio e più del doppio in morti 
per cause da imputare ad overdose, mancanza di as-
sistenza sanitaria o cause non chiare.

Francesco Di Gennaro
Solidarietà Popolare 

Dopo la pausa estiva 
si riprendono le nor-
mali attività, ed il no-

stro primo pensiero corre al lavoro sia a chi ce l’ha ma 
soprattutto a chi non ce l’ha, perchè noi siamo convinti 
che il lavoro non sia solo produzione, ma rete di rela-
zioni, equilibrio psicologico, progetto e speranza di vita; 
la possibilità offerta a ciascuno di noi di trasformare la 
realtà. La crisi continua a mordere con aumento della 
disoccupazione più marcatamente nel nostro territorio 
e nella Valmusone perchè fortemente industrializzato. 
Aumentano i lavoratori in mobilità ed in cassa integra-
zione. I dati del Centro per l’impiego sono allarmanti 
con l’aumento della disoccupazione maschile, che è 
sempre minore di quella femminile, ma se aumenta 

significa che viene a mancare il reddito principale nel-
le famiglie. I dati danno una disoccupazione maggiore 
nel distretto della Valmusone sia nella fascia 15 – 19 
anni, quindi un’età dove i giovani sono poco scolariz-
zati e vanno a svolgere lavori di basso livello. Ma sono 
preoccupanti anche i dati degli over 50 che poi non 
sono facilmente ricollocabili sul mercato del lavoro. E i 
trentenni fortemente scolarizzati hanno sempre più dif-
ficoltà a trovare un lavoro adeguato al proprio titolo di 
studio. Il lavoro non è un problema, é il problema prin-
cipale di livello nazionale. In questi anni il governo pre-
cedente ha parlato di altro e anche nell’opinione pub-
blica la condizione operaia è diventata invisibile, torna 
alla ribalta solo quando ci sono gesti eclatanti, quando 
qualcuno si suicida o si da fuoco sulla pubblica piazza, 

o quando lavoratori esasperati salgono sui silos degli 
impianti come nel caso dell’Alcoa o come i minatori 
della Carbon Sulcis si asserragliano nelle viscere della 
terra. La politica in passato colpevole, si deve occupa-
re di questo, salvando i lavoratori in aziende sane e 
produttive si salva il paese, ritornando ad un’economia 
reale che fa girare l’economia. Come? Ridisegnando 
profondamente il sistema fiscale che pesa troppo sul 
lavoro e sulle imprese attingendo dalle rendite dei 
grandi patrimoni finanziari e immobiliari, cercando di 
far rientrare le somme esportate illegalmente all’estero 
dai soliti furbetti, contrastando duramente l’evasione 
e l’elusione fiscale, combattendo la precariètà. Non 
sarà semplice ma il PD si impegnerà su questi temi e 
i nostri dirigenti saranno a fianco dei lavoratori anche 

a costo di prendere insulti, come è già capitato, ma gli 
altri dove erano e dove sono? E come non respingere 
le dichiarazioni di Monti che afferma che lo Statuto dei 
lavoratori ha prodotto meno occupazione, meno occu-
pazione l’hanno prodotta imprenditori e management 
inadeguati come nel caso Fiat che è da anni promette 
investimenti prendendo in giro la politica ed i lavoratori. 
Questa fase è la peggiore in sessanta anni di storia 
repubblicana e non crediamo di essere fuori dalla cri-
si, ma ce la faremo grazie a tutti coloro che faranno il 
loro dovere fino in fondo nell’impegno di tutti i giorni, al 
lavoro, nello studio, in famiglia rispettando le regole e 
facendole rispettare nell’interesse del bene comune.

Lorella Pierdominici
Segretaria circolo PD Castelfidardo

Sarà la crisi economica, sarà questo 
clima da disfatta generale che regna 
su tutto il paese Italia e che quindi 

contagia anche Castelfidardo ma sta di fatto che 
dall’inizio della nuova legislatura molto poco è stato 
fatto e molte opere sono ancora da iniziare.
L’opera più importante che tutti ricordano per non 
aver ancora visto iniziare i lavori è sicuramente la 
nuova scuola media: i lavori non sono iniziati, non 
inizieranno a breve e se il sindaco non troverà al-
tri soldi liquidi da aggiungere ai già stanziati, temo il 
cantiere non sorgerà mai. Non è questione di  “por-
tare sfiga”, come più volte è stato rimproverato al 
sottoscritto, ma è questione di obbiettività e di so-
stenibilità economica di un progetto, come invece il 

sottoscritto ha sempre sostenuto (ma loro lo sanno, 
solo che per un certo periodo questo giochetto è sta-
to tremendamente funzionale per lo slogan elettorale 
“100% fatto”). Ma i giochi durano poco, poi arriva la 
realtà. Che tutti conosciamo. Oltre alla scuola abbia-
mo altre opere da terminare, o da iniziare: mi viene 
in mente la galvanica Nobili, cui davanti transito tutti 
i giorni e che tutti i giorni mi fa riflettere: ma se il gra-
do di pericolosità del sito in merito all’inquinamento 
delle falde era così alto, tanto da meritare l’atten-
zione di organi regionali e relativi finanziamenti, per 
quale motivo dopo tre anni ancora non riusciamo a 
fare nulla? I gradi di rischio ambientale servono solo 
per prendere finanziamenti, ma poi la burocrazia si 
prende tempi biblici per realizzare le opere di risana-

mento? Non ci siamo, anche se la colpa non credo 
sia dell’amministrazione ma di altri organi. 
Altra opera che potrebbe essere oggetto di attenzioni 
da parte di “striscia la notizia” è la scala mobile, che 
già di per se è nata storpia, essendo concepita solo 
per salire e non per scendere (ma  sempre meglio di 
niente, dico io a chi critica la scelta): anche stasera 
sono passato e di farla funzionare non se ne parla. 
Perché tutto questo tempo per una semplice scala 
mobile? E’ inconcepibile. Un’altra opera che deve 
ancora vedere il suo pieno compimento è sicura-
mente il manto in erba sintetica in via dello sport: i 
soldi sono stati stanziati l’anno scorso, perché anco-
ra non è finito? E vogliamo parlare della struttura da 
dedicare al comitato Fornaci: finanziata in bilancio, 

con fondi che non sono mai arrivati (trucchi della po-
litica), promessa a più riprese agli interessati prima 
delle elezioni ed ora senza risposte.
Io adesso vorrei chiedere una sola cosa al Sindaco:  
ai cittadini che mi chiedono il perché di tutti questi 
ritardi senza spiegazioni, cosa dovrei rispondere?
Sono ben cosciente delle difficoltà che ci sono oggi 
nell’amministrare un ente locale, con i bilanci all’osso  
e senza soldi, ma per quali motivi non vedono la luce 
opere già finanziate? Sarà pure ora che iniziamo a 
lavorare con la stessa sollecitudine e parsimonia che 
abbiamo ammirato nell’anno prima delle ultime ele-
zioni? O dobbiamo aspettare ancora tre anni?

Marco Cingolani
PDL Castelfidardo

In un articolo di un quotidiano locale 
dell’11 settembre 2012, giorno prima 
dell’inizio dell’anno scolastico 2012-

2013,  l’assessore alla Pubblica Istruzione del nostro 
comune indica un incremento di 121 alunni, toccando 
così quota 2200. Si parla anche dell’adeguamento si-
smico e strutturale della scuola elementare Mazzini, 
finanziato dallo stato e della scuola media montesso-
riana, consegnata lo scorso gennaio con il fondamen-
tale aiuto dell’impresa Garofoli. Cose importanti da far 
conoscere anche a chi non è vicino al mondo della 
scuola. Si nota però una svista e un silenzio che fan-
no più rumore degli slogan della campagna elettorale. 
Che fine ha fatto la nuova scuola media di Castelfi-
dardo? Era il punto centrale della campagna eletto-

rale del 2006; spesso si ripeteva: “E’ già tanto se si 
realizza la scuola media”, segno di come questa fosse 
una priorità e, con il terreno già disponibile, tutto face-
va pensare ad una certa rapidità dei lavori. Così non 
è stato: prima si è perso del tempo prezioso quando 
la crisi era lontana, poi la recessione ha provocato il 
crollo del valore dei capitali, i tagli dello stato e minori 
entrate, rallentando così l’andamento delle procedu-
re. Molta bravura nel saper divulgare la notizia che la 
gara era stata aggiudicata ad una cordata di solide im-
prese con un curriculum affidabile e sicuro; soltanto il 
giorno dopo l’apertura della busta veniva già destinato 
il ribasso di 600mila euro alla nuova palestra ed evi-
denziata la riduzione del 38% sui tempi per ultimare i 
lavori. Il 25 marzo 2011 doveva essere ricordato come 

un giorno miracoloso. La saggezza popolare però ri-
corda: “Non dire gatto se non ce l’hai nel sacco”. Solo 
il giorno dell’inaugurazione si può dire: scusate per il 
ritardo, per i disagi creati dai lavori ma oltre alla scuola 
si è realizzata anche la palestra grazie al ribasso. Lì 
sarebbe scattato l’applauso di alunni, genitori, dirigen-
ti e insegnanti e tutti avrebbero dimenticato la favola 
della scuola in legno, il ritorno al sistema tradizionale 
con le due gare andate deserte quando si era in piena 
crisi, la speranza della fidejussione che le casse co-
munali non intascheranno mai. Tanti, troppi articoli per 
sbandierare il nome della ditta con allegate le immagi-
ni realistiche dove sembrava quasi di poterla toccare 
con mano la scuola, sentire il profumo emanato da tutti 
quegli spazi verdi. Ha fatto bene Angelelli a non nomi-

nare questa grande opera che tanto ha fatto sognare 
i cittadini nei giorni delle elezioni; l’assessore ha però 
evidenziato che solo quest’anno ci sono 121 alunni in 
più e una parte di essi poteva già sedere nella nuova 
scuola. Tutti i cittadini si augurano di vedere la scuo-
la in funzione nell’anno scolastico 2013, traslocando 
magari nelle vacanze di Natale del prossimo anno: in 
quella data si potrà dire che non ci sono più incompiu-
te. Tutto ciò si potrà realizzare solo mettendo sul piatto 
soldi freschi, attorno ai 2,5 milioni di euro, forzando 
poco sulle permute, per evitare un nuovo buco nell’ac-
qua. Superato il detto “Non c’è due senza tre”, essen-
do questa la quarta volta che va in gara, ci auguriamo 
che vinca una ditta solida, magari della nostra zona.

NOI con VOI

Il 4 agosto un pullman di 50 persone 
è partito da Castelfidardo per la mas-
seria dell’on.le Di Pietro a Montenero 

di Bisaccia, provincia di Campobasso. Nella masseria 
siamo arrivati attorno alle ore 18 e siamo stati accolti 
dal comitato organizzatore della festa al quale abbia-
mo consegnato due regali tipici della nostra zona: una 
chitarra ed una confezione di vini. Nella grande aia 
della masseria, piena di tavoli e seggiole erano accal-
cate oltre 5.000 persone provenienti da ogni parte di 
Italia. La nostra folta delegazione guidata dal coordi-
natore comunale Pigini, dal nostro amico, fotografo, 
per l’occasione, Canalini, Sandro Zagaglia, Mogetta 
Attanasio e dal coordinatore provinciale Ennio Coltri-
nari e da tanti altri amici ed amiche ha avuto un bre-

ve scambio di opinioni con il presidente Di Pietro che 
poi da un palco improvvisato si è rivolto al numeroso 
pubblico per un saluto ed una sintetica analisi dei pro-
blemi che saremo chiamati ad affrontare a partire da 
settembre: la crisi economica sempre più grave e le 
ricette del Governo Monti inadeguate e poco eque e 
la campagna referendaria che l’IDV lancerà contro la 
legge Fornero sul mercato del lavoro e contro la casta 
sul finanziamento pubblico dei partiti e contro la dia-
ria dei parlamentari. L’amica Maria Pia Silvestrini ha, 
per l’occasione, scritto una poesia che volentieri pub-
blichiamo mentre delle tante foto dell’amico Canalini, 
pubblichiamo quella in cui si vede l’on.le Di Pietro sul 
palco mentre saluta i convenuti.
L’amico Palazzo Luciano, che tanto si è prodigato per 

l’organizzazione, ha dovuto assentarsi per un infortu-
nio domestico. Ecco la poesia di Maria Pia Silvestrini:
Nella calicola di agosto, echi di fisarmonica si disperdo-
no fra suggestivi panorami. Il mare nel suo splendore è 
un tripudio d’amore. Vigneti allineati, intrecciati, stop-
pie infuocate accerchiate da girasoli ubriacati dal giallo 
sole. L’allegra brigata nell’ospitale masseria di Monte-
nero di Bisaccia è approdata. Il nostro Tonino con il cuo-
re sul velluto ci dà il benvenuto. Strumenti tradizionali, 
canti popolari allietano persone venute da ogni dove, 
accomunate dalle stesse speranze. Nel banchettare 
un messaggio nella luce lunare: se non ora quando un 
mondo migliore ispirato da giustizia e amore.

Ennio Coltrinari
Capo-gruppo IDV
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Monti lancia una speranza dicendo: s’intravede la luce in fondo al tunnel 
della crisi. Noi ancora non l’intuiamo, tutt’altro, ma dobbiamo tener duro 
perché arriverà, ed in questi mesi si gioca il futuro dell’Italia prossimo. 
A primavera 2013 si voterà per il Parlamento e sarà uno scontro fon-
damentale per il cambiamento, visto che da 20 anni domina ormai una 
classe politica che se non ha fallito, poco ci manca. Oggi si fronteggiano 
due politiche opposte: una dice, via tutti perché sono morti, zombie, ladri, 
vecchi ecc. come sostengono Grillo, Di Pietro, ed ora anche Renzi; l’altro 
dice, lavorare sodo dentro i partiti e la politica per cambiarli. Oggi, vista la 
crisi, fa molta più presa la prima urlare: fuori tutti! Ma poi che c’aspetta? 
C’è chi vuole uscire dall’euro, c’è chi non vuol pagare i debiti che abbiamo 
ecc. Chi ci darà credito in Europa e nel mondo? Chi acquisterà i nostri Bot 
in una situazione di caos? Come Psi, non portiamo alcuna responsabilità 
in questi 20 anni, non siamo in parlamento, e potremmo gridare anche 
noi “fuori tutti”, ma un partito serio che sta nell’internazionale socialista  
fa proposte e ragiona, chiede il cambiamento nella normalità. Vogliamo 
un’alleanza tra omogenei, quindi con il PD allargata a quelli che credono 
nell’Europa, come l’UDC. Per questo occorre lavorare fin da subito perché 
la sera delle elezioni, il mondo sappia chi ha vinto, e chi sarà il Presidente 
del Consiglio. Chi pensa come noi venga ad aiutarci per cambiare la poli-
tica ed i partiti dall’interno. Ne va della salvezza dell’Italia.

Direttivo PSI Castelfidardo

Un cambiamento nella normalità

Ho incontrato due lavoratori dopo molto tempo che non vedevo che mi 
hanno detto che la “politica” fa schifo, che sono tutti uguali. Il primo mi ha 
detto che non andrà a votare il secondo che voterà per Grillo. Entrambi, 
però, nel loro “ragionamento” partivano dall’idea che la sinistra è deluden-
te e si sente poco. Che la sinistra ed anche i comunisti abbiano commes-
so e commetteranno errori è sicuramente vero ma questi nostri due critici, 
rinunciando a distinguere tra chi sta dalla loro parte, quella dei lavoratori, 
e dall’altra, quella delle rendite e della speculazione, più che essere in-
giusti verso di noi fanno torto a se stessi. Dovrebbero cercare di imparare 
anche dai loro avversari. A Parma tutta la destra che era stata cacciata a 
furor di popolo dal Comune che loro amministravano, per impedire la vit-
toria del Centro-Sinistra hanno concentrato i loro voti su Grillo che è stato 
il loro “Cavallo di Troia” per vincere ancora contro i “comunisti” come ha 
scritto sul giornale Libero il rinnegato Giampaolo Pansa. La destra, infatti, 
a differenza di questi nostri due interlocutori, fa politica e sa distinguere 
ciò che le conviene nella situazione data. Non potendo vincere con la 
propria bandiera ha vinto con quella di Grillo! La politica è una cosa seria, 
c’è quella pulita e c’è quella sporca. Non è tutta sporca, non è tutta pulita. 
E la politica - come diceva il vecchio Pietro Nenni - “O la fai tu o te la fanno 
gli altri”. Noi comunisti cerchiamo di seguire quell’insegnamento.

Amorino Carestia, segretario PdCi Castelfidardo

La politica o la fai tu o la fanno gli altri 

Lo scorso 12 settembre sono stati depositati in Cassazione due quesi-
ti referendari riguardanti la materia lavoro. Il comitato promotore com-
prende diverse formazioni politiche quali Rifondazione comunista, i 
Comunisti italiani, l’Idv, Sel, i Verdi, il sindacato dei metalmeccanici 
Fiom ed un paio di sensibilità della Cgil che fanno capo a Gianni Ri-
naldini e a Giampaolo Patta. Da Strasburgo ha dato la sua adesione 
anche l’ex segretario generale della Cgil Sergio Cofferati. I quesiti 
sono due, il primo riguarda l’abrogazione dell’art.8 imposto nella leg-
ge finanziaria dall’allora ministro Sacconi, che consente in qualsiasi 
azienda, col beneplacito di alcuni sindacati, di togliere tutto in materia 
di diritti. 
Il secondo quesito è per ripristinare il testo originario dell’art.18 dello 
Statuto dei lavoratori, articolo massacrato dal governo Monti.
Ed è proprio dal Presidente del Consiglio che giungono ancora strali 
contro lo Statuto dei lavoratori, tanto da far arrabbiare anche la mite 
Susanna Camusso. La campagna referendaria entrerà nel vivo nella 
seconda metà di ottobre con la raccolta delle firme.
Anche a Castelfidardo saranno organizzati i banchetti per la raccolta 
delle firme e avremo cura di comunicarne tempestivamente il luogo e 
la data. mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Abrogazione dell’art. 8, ripristino dell’art. 18 

I cento anni del Monumento, Castelfidardo si inchina alla storia La necessità di abbassare i costi

Non riusciremo a diventare un paese politicamente normale fino a quando 
non verranno introdotte nella dialettica tra i partiti due regole non scritte ma 
appartenenti al fair play: le norme regolatrici dei processi democratici, come 
le modifiche della carta costituzionale e la legge elettorale, vanno approvate 
all’insegna della massima condivisione mentre la legislazione e l’amministra-
zione ordinarie, quelle per intenderci relative all’attuazione del programma della 
coalizione vincente, devono essere caratterizzate da confronto, talvolta anche 
duro, ma mai dalla contrapposizione viscerale. Queste due regolette avrebbero 
effetti benefici sui risultati dell’attività politica e avvicinerebbero l’Italia alle gran-
di democrazie occidentali. Possibile che non ci si renda conto del fatto che al-
l’estero le leggi elettorali restano immutate nel tempo mentre noi siamo sempre 
in emergenza? Non vorremmo essere fraintesi ma riteniamo che la prevalenza 
della violenza e del discredito rispetto al confronto politico sia dovuta, in buona 
parte, al mancato superamento della sindrome da post-fascismo e post-comu-
nismo che purtroppo ha condizionato gran parte della nostra storia più o meno 
recente. Ci auguriamo che la vecchia maggioranza, dopo aver introdotto, per 
interesse, il “porcellum”, non si ricompatti per approvare, per proprio tornaconto, 
un “diabolicum”. Questi concetti offrono l’occasione per ricordare e celebrare un 
uomo recentemente scomparso divenuto famoso in quanto profeta del dialogo: 
il Cardinal Martini, al cui pensiero ci siamo, modestamente, ispirati. 

Consiglio Direttivo UDC

Evitare di passare dal porcellum al diabolicum

La crisi economica sta mettendo in forte dif-
ficoltà le nostre piccole imprese. Stiamo assi-
stendo ad una diminuzione dei margini nono-
stante, in alcuni casi, si aumentino i fatturati. 
I clienti sono sempre più assidui nel chiedere 
sconti e revisione dei prezzi al ribasso, mentre 
troviamo sempre più difficoltà a spiegare la qualità e la cura 
dei nostri prodotti: la qualità è sempre più scontata e messa 
in secondo piano rispetto al prezzo. In questo momento tutte 
le imprese stanno cercando di mantenere il loro parco clienti, 
un’azione fatta con le unghie e con i denti. Ma non possiamo 
competere in un mercato che ci richiede un abbassamento 
dei prezzi se non operiamo una contemporanea operazione 
di riduzione dei costi. In Italia abbiamo il costo dell’energia 
più caro d’Europa, il costo del lavoro pesa enormemente (e 
una gran parte degli stipendi è costituita da tasse e contributi), 
ecc.. Le liberalizzazioni hanno sortito un effetto poco percepi-
bile e la concorrenza che doveva portare ad un abbattimento 
delle tariffe non ha sortito gli effetti sperati. Anche a livello lo-
cale i bilanci delle imprese inciampano in costi ormai non più 
sostenibili. In questa sede voglio solo ricordare la tassazione 
locale, il costo degli affitti sia dei negozi che dei capannoni. E’ 
necessario che il nostro sistema ritorni competitivo attraverso 
una riduzione dei costi su tutti i fronti, altrimenti il rischio è quel-
lo che non riusciremo ad uscire da questa crisi. 

Maurizio Gentili

f-ff

A CESARE CINTIOLI: MARITO ADORABILE,
PADRE E COLLEGA AMABILE
Caro Cesare, è “triste dedicarti” questo 
breve pensiero e allo stesso tempo è 
un onore. Sei stata e sei una persona 
speciale anche nelle tante difficoltà e 
sofferenze della vita. Le persone che 
se ne vanno continuano a vivere attra-
verso il ricordo di chi rimane. Cesare, tu 
hai lasciato tante di quelle cose buone 
che non sarai mai dimenticato. Credo 
di interpretare i sentimenti di tutti i tuoi 
colleghi e amici e, comunque, di tutti coloro che hanno avuto la 
fortuna di conoscerti. Ti voglio bene, ti vogliamo bene…

R.T. e gli ex colleghi di lavoro

Le celebrazioni per l’opera simbolo della città e della storia risorgimentale La strada per recuperare competitività e clienti

in terra africana”. Le note del complesso 
filarmonico hanno accompagnato poi lo 
scoprimento del busto a Mazzini, legan-
do la sensibilità di un personaggio che già 
nell’800 parlava di unità del continente al 
profilo europeo della battaglia fidardense. 
E’ stata inoltre presentata l’installazione 
modulare al cui interno in cui è possibile 
ammirare grazie a una foto di 3 metri per 
6 il panorama a 360 gradi che si osserva 
dalla sommità del gruppo bronzeo. Ma le 
celebrazioni sono andate oltre i momenti 
istituzionali, scoprendo il talento, il lavoro 
serio, appassionato dei giovani che han-
no in messo in scena lo studio teatrale 
di Isabella Carloni per “Rovine circolari”: 
“Attenti” (foto sotto) avrebbe meritato 
una serata meteorologicamente migliore 
e merita sicuramente uno sviluppo vista 
l’originale ed incisiva capacità di pensa-
re la storia e il territorio attraverso il lin-
guaggio artistico e rendere il teatro una 
forma di educazione e conoscenza. Bello 
e applaudito anche l’elegante ballo del 

segue dalla prima pagina

centenario in rigorosi abiti d’epoca svol-
to in collaborazione con la società studio 
Danza di Ancona, l’esibizione dell’orche-
stra giovanile e il documentario realizzato 
da Marco Nisi Cerioni; gustoso il buffet di 
prodotti di una volta e clamorosamente az-
zeccata l’iniziativa che ha reso possibile il 

servizio temporaneo delle poste italiane 
che il giorno 18 settembre ha timbrato 
più di un migliaio di cartoline con l’annullo 
speciale figurato dedicato a Vito Pardo e 
al Monumento. Nella foto sotto da destra 
il promotore Mario Montini con il sindaco 
e il pittore Aurelio Alabardi. 

Quarant’anni e non sentirli. Il 3 agosto scorso, la M.T.M. 
srl. azienda fidardense operante nel settore della meccanica, 
ha festeggiato il quarantennale della sua fondazione, avvenuta 
nel 1972, con una cena alla quale hanno preso parte i titolari, 
i dipendenti e i collaboratori. In tutto questo tempo, la M.T.M. 
ha saputo crescere ed adattarsi alle esigenze di un settore in 
costante mutamento, coniugando tradizione ed innovazione 
tecnologica. Fondamentale il contributo di Ioselito Galassi, che 
dagli anni novanta ha affiancato il padre Sergio alla guida del-
l’azienda. Prossimo traguardo: il mezzo secolo!

M.T.M., quarant’anni di crescita
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          Sono nati: Niccolò Marini di Moreno e Valentina Duranti; Lorenzo 
Mele di Pasquale e Carmela La Morella; Nicolas Sbaffo di Cipriano e Nata-
scia Catena; Tommaso Turla di Stefano e Giovanna Carini; Alessia Canalini 
di Massimiliano e Elena Malacrida; Federico Carota di Andrea e Antonella 
Germano; Emanuele Cordone di Luigi e Maria Pia Bellucci; Tommaso Fral-
licciardi di Roberto e Laura Catena; Greta Bompezzo di Nicola e Rossella 
Frontini; Leonardo Montironi di Paolo e Francesca Urbani; Gabriel Cialdea di 
Cristian e Serena Calvigioni; Rosa Gallo di Giuseppe e Anna Petrucci; Sirio 
Pierantoni di Massimiliano e Silvia Del Bello; Alice Serenelli di Luca e Chiara 
Borra; Tommaso Pioli di Matteo e Stefania Giorgetti; Ginevra Awa Baldoni di 
Rosalia; Francesco Baleani di Davide e Alessandra Cardinali; Allegra Cerioni 
di Michele e Alice Palazzi (mese di luglio). Mia Montironi di Lorenzo e Dol-
ma Panico; Christian Scatozza di Tino e Samuela Santini; Daniele Bianchi di 
Samuele e Pamela Martarelli; Giulia Biagioli di Gabriele e Alessia Marcheg-
giani; Samuele Biondini di Simone e Antonella Verdinelli; Claudio Paoloni di 
Francesco e Elena Malizia; Angelica Paoletti di Manuel e Tatiana Soccetti; 
Tommaso Magnaterra di Mirco e Arianna Menghini; Nicholas Galassi di Tho-
mas e Silvia Duranti; Gaia Cannone di Riccardo e Stefania Abruzzese; Anna 
Cipolloni di Matteo e Paola Ponti; Hodoroaba Ilea Arianna May di Cosmin 
Stefan e Anne Marie Cristina; Camilla Cipolletti di Luca e Francesca Cremo-
nini; Alessandro Ciarrocca di Andrea e Roberta Baldassari; Leonardo Russo 
di Massimiliano e Chiara Saracini (agosto).

           Sono deceduti: Lidia Aiazzi (di anni 99), Umberto Carestia (85), Otel-
lo Cetrari (100), Anna Paoletti (66), Urbano D’Arcangelo (85), Pietro Miscio 
(59), Gaetano Burini (67), Vincenzo Bacchiocchi (81), Gina Catena (89), Alda 
Belfiori (91), Oreste Orlandini (82), Maria Pilesi (74), Armando Mancinelli (84), 
Vittorio Rossini (75), Bruna Brandoni (96), Gina Del Vicario (85) (luglio). Na-
talino Giacco (75), Anna Maria Pigini (87), Aurelia Paoloni (84), Maria Gattini 
(79), Mario Pigliacampo (85), Elena Sasso (86), Aurelio Nucci (83), Marino 
Bompadre (83), Flora Chiappa (92), Ida Tesei (91), Ines Mazzieri (85), Giovan-
na Mariotti (78), Cesare Cintioli (78), Daniele Carbonari (28), Osvaldo Gioielli 
(76) (agosto). 

              Si sono sposati: Giorgio Brizi e Serena Gerboni; Iuri Paoloni e Luisella 
Galassi; Carlo Fabi e Chiara Guerrini; Giacomo Santinelli e Alessia Giacchetta; 
Fabio Forlani e Giada Borbotti; Cristiano Giovagnoli e Gloria Ficosecco; Lui-
gi Cozzolino e Antonietta De Crescenzo; Dario Lagattolla e Milena Palmieri; 
Alessandro Vita e Federica Cupido; Riccardo Battistini e Sonia Gabrielli; Mar-
co Mariani e Bentivoglio Giada Azzurra Maria; Marco Vizzardelli e Valentina 
D’Amato; Daniele Copertari e Alice Mazzieri; Armando Capeccio e Elisa Galizi; 
Andrea Frenda e Elisa Palazzesi; Fabio Consolo e Roberta Francoletti; Stefa-
no Salvi e Gloria Gardoni; Bella Rito Andrea e Nicoletta Del Vicario; Giacomo 
Lanari e Sara Serenelli; Boudarga Charaf e Doda Pashe; Kportsikla Vincent 
Kwoasi e Efe Telma; Alberto Papa e Sima Paraschiva (luglio). Marco Principi 
e Belma Silipovic; Manuel Balestra e Francesca Sidori; Rodolfo Ruffini e Enri-
chetta Coli; Massimiliano Recchi e Sara Micucci; Mario Curci e Sara Banchetti; 
Francesco Gregorini e Manuela Quattrini; Pasquale Sansone e Concetta Di 
Domenico; Claudio Racchi e Lucia Masullo; Roberto Rampioni e Janet Maria 
Balestra; Marco Barchiesi e Cora Biondini; Alessandro Gabbanelli e Claudia 
Picchio; Manolo Magagnini e Manuela Polenta; Roberto Goffi e Anna Maria 
Lanari (agosto). 

         Immigrati: 50 unità, di cui 25 uomini e 25 donne.

         Emigrati: 56 unità, di cui 29 uomini e 27 donne. 

            Variazione rispetto a giugno 2012: decremento di 5 unità.

          Popolazione residente: 19073 di cui 9387 uomini e 9686 donne in base ai 
dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo - luglio/agosto 2012

Prestigiosa delegazione di Chashan in visita alla casa madre fidardense

Nel 2007 si inaugurava a Chashan nel sud della Cina, nella 
regione del Guangdong, lo stabilimento DSG: Dongguan So-
macis Graphic. Cinque anni dopo, quel complesso continua a 
conquistare posizioni sul mercato, con un fatturato annuo di 35 
milioni di dollari, al 50% votato all’export. Una strategia di inter-
nazionalizzazione che ha colto le potenzialità di un Paese emer-
gente, senza comportare alcun decentramento, tanto che la 
“casa madre” fidardense rimane il fiore all’occhiello con l’esclu-
siva sulle produzioni di maggiore qualità. Ecco perché una nutri-
ta delegazione di autorità di Chashan (letteralmente: montagna 

Somacis, la qualità che ha conquistato la Cina
del the) ha voluto incontrare a fine agosto i vertici aziendali, vi-
sitare laboratori e reparti, scambiando impressioni e intenzioni. 
«Siamo grati ed emozionati: il progetto procede brillantemente 
ed ha raggiunto un grado di sviluppo molto elevato - ha detto 
Huang Shaofeng, deputy secretary of the party committee & 
town mayor -; Somacis si conferma leader nei circuiti stampati 
sia nel nostro territorio che nel mondo. Assicuriamo ogni suppor-
to per proseguire la coooperazione». Il vicepresidente Fausto 
Vecchi e il direttore della divisione RS Giacomo Angeloni hanno 
illustrato agli ospiti - fra cui istituzioni e imprenditori del distretto 

anconetano; il Comune era rappresentato dal-
l’assessore Belvederesi - l’attività di un gruppo 
che vanta recenti acquisizioni negli Usa (la 
Hallmark circuit) e si caratterizza per innova-
zione e ricerca al fine di creare componenti a 
forte contenuto tecnologico destinati al settore 
aereospaziale, elettromedicale, telecomunica-
zioni e automazione. «Consolidare le relazioni 
è fondamentale anche per essere agili negli 
iter burocratici - ha commentato il presidente 
Attilio Scalmati -: questo legame consente di 
realizzare in Cina investimenti che inducono 
ricadute positive anche nel contesto locale».

I nostri nonni raccontano che quella tela ap-
parve dopo una scossa, rinvenuta dall’increpatu-
ra all’interno dell’arco di Porta Marina. Sant’Emi-
dio, ritratto in quell’immagine inedita che non ha 
riscontri nell’iconografia, divenne così per tutti il protettore alla cui interces-
sione affidarsi in caso di calamità naturali. E se la devozione è rimasta, le 
condizioni del dipinto con il tempo sono andate deteriorandosi, fino a che 
un gruppo di concittadini non ha deciso di intervenire per restituirgli dignità. 
Luciano Moschini se ne è assunto il compito, “trascinando” con sé nell’im-
presa altri volenterosi, che del tutto gratuitamente hanno offerto il loro con-
tributo: il pittore Massimo Agostinelli, Beniamino Bugiolacchi, Paolo Nisi, 
la galleria Stile, la Smie snc di Michele Sgardi e Michele Morodo. Ognuno 

ha messo la propria com-
petenza e passione, chi per 
restaurare il quadro, rinno-
vare l’impianto elettrico, si-
stemare la cornice e dotare 
di una protezione in plexi-
glass contro  l’aggressività 
degli agenti atmosferici o 
degli atti di vandalismo. 
Dapprima esposta in Colle-
giata, l’opera è stata ricollo-
cata il 23 settembre dopo la 
Santa Messa domenicale: 

un corteo di fedeli ha accompagnato la cerimonia guidata dal parroco Don 
Bruno, che ha ricordato la figura del martire, sottolineando “come i flagelli 
facciano parte della storia e della natura, ma ben più nocivi siano i mali 
spirituali”. La targa recita: “A Sant’Emidio vescovo e martire, invocato nel 
terremoto del 30 ottobre 1930, perché possa intercedere per la nostra sal-
vezza. I fidardensi riconoscenti posero”.

Restaurata e ricollocata 
la tela di Sant’Emidio

Martina Romagnoli, premio bontà a Gallipoli
La concittadina Martina Romagnoli il 14 agosto 2011, du-

rante il suo lavoro di assistente bagnante a Porto Recanati, 
ha tratto in salvo un turista milanese colto da un improvviso 
malore in acqua, che stava rischiando di annegare. Poco più 
di un anno dopo, il 25 agosto scorso, ha ricevuto un impor-
tante riconoscimento a Gallipoli. In Largo Marinai d’Italia, 
l’Associazione Marinai alla presenza di autorità quali il capo 
di stato maggiore della Marina ammiraglio Luigi Binelli Man-
telli, l’ambasciatore d’Israele in Italia, sua eccellenza Naor 
Gilon, Francesco Errico sindaco di Gallipoli, le ha consegna-
to la targa ideata dallo scultore, il colonnello Toni Casole, del-
la menzione per il premio “Fratelli del Mare”. Nato negli anni 
‘80 come “Premio Bontà” sotto l’egida della sezione Anmi 
di Gallipoli, identifica la massima espressione d’altruismo e 

Anche quest’anno PlayEnergy si è rivolta a docenti e stu-
denti per accompagnarli alla scoperta dell’energia, coinvolgen-
do migliaia di alunni di ogni grado scolastico in tanti Paesi del 
mondo. La nuova edizione ha esplorato le differenti realtà di 
Brasile, Cile, Costa Rica, Guatemala, Italia, Panama, Romania, 
Russia, Slovacchia e Stati Uniti. Attraverso materiali off e online, 
supporti tecnologici all’avanguardia, si è attuato un concorso 
in due prove con ricchi premi, iniziative ed eventi sul territorio. 
Anche l’Itis Meucci, nell’ambito delle attività previste dallo “sto-
rico” programma Eco-Schools, ha partecipato alla prova a quiz 
di Play Energy. Le classi 5ª ALST e 5ª BLST del liceo scientifico 
tecnologico, coordinate dalla prof.ssa Miranda Argentati hanno 
conseguito un brillante 2° posto con 23 risposte esatte su 24 
(classe 5°BLST) e il 1° posto grazie all’en plein della 5ª ALST 
che sarà premiata con un gadget entro la fine di ottobre.

Itis Meucci, 2° posto al PlayEnergy

La dedica al protettore dei terremoti 

viene assegnato a coloro i 
quali nella casualità o compi-
to d’istituto, salvano altre vite 
umane in condizioni partico-
lari rischiando la propria vita. 
La targa e la menzione sono 
un ringraziamento a quanti si 
prodigano per la tutela del-
l’ambiente e nei cui compor-
tamenti traspare un alto sen-
so d’umanità. «Sicuramente è stata un’esperienza esaltante 
per me -  spiega Martina -  e anche se ho soltanto fatto il mio 
dovere, questo riconoscimento ricevuto insieme a persone 
tanto valorose, mi ha onorato tantissimo».

La classe II B ad ispirazione montessoriana della 
scuola secondaria di primo grado “P. Soprani” si è ag-
giudicata un prestigioso riconoscimento, il Label eu-
ropeo delle lingue 2012, una certificazione dell’Unio-
ne Europea che premia progetti altamente innovativi 
nell’ambito dell’insegnamento e apprendimento delle 
lingue straniere. Il Label individuando le eccellenze, 
valorizza l’originalità e l’innovazione delle sperimen-
tazioni per l’insegnamento delle lingue, ma anche la 
creatività metodologica, la dimensione europea, il 
potenziale di diffusione e la capacità di trasferimento 
dei risultati. La classe II B è risultata vincitrice con 
il progetto “the rainbow people” coordinato dalle 
prof.sse Giulietta Catraro e Tiziana Sampaolesi, un 
percorso didattico integrato che ha consentito agli 
alunni di riflettere ed approfondire tematiche quali la 
salvaguardia dei diritti umani, il dialogo intercultura-
le, l’accettazione della diversità nonché di sviluppare 
competenze trasversali e plurilingue. A coronamento 
del percorso didattico e delle performance in lingua 
inglese, l’8 novembre si terrà a Roma, presso lo Spa-
zio europeo della Rappresentanza della Commissio-
ne europea, la cerimonia di premiazione: all’Istituto 
Comprensivo P. Soprani sarà consegnato il prestigio-
so riconoscimento che valorizza impegno, entusia-
smo, alto livello motivazionale degli alunni, nonché 
qualità, creatività, originalità del progetto, metodolo-
gie innovative implementate dai docenti.

Al Soprani il Label delle lingue

La classe del ’72 si è ritrovata sa-
bato 15 settembre per festeggiare un 
traguardo importante: i 40 anni! Negli 
occhi di tutti, abbiamo visto la grande 
gioia di ritrovarsi. E’ vero, risiediamo 
tutti a Castelfidardo o quasi ma la vita 
frenetica di oggi, lascia solo qualche 
minuto per un breve saluto. Invece, 

La grande festa della classe del ‘72
La sezione provinciale ANMIL di Ancona 

organizza il 14 ottobre a Loreto la tradizionale 
“giornata nazionale delle vittime degli incidenti 
sul lavoro”. La manifestazione è dedicata alle 
famiglie e ai tanti infortunati che dal lavoro 
sono stati traditi, o meglio dall’inosservanza 
delle norme che dovrebbero tutelarne la si-
curezza. Ma in questo momento così delicato 
che colpisce maggiormente le persone che 
già erano in difficoltà o i più deboli, è nostro 
dovere attivarci sempre più. Per questo abbia-
mo intensificato l’attività di sportello in sede e 
sul territorio provinciale. Lo sforzo compiuto ci 
consente di avere gli strumenti per rispondere 
con efficacia a più esigenze, attraverso l’atti-
vazione di servizi qualificati come l’assistenza 
fiscale gratuita per i nostri soci e famigliari, 
l’assistenza legale e medico legale e i servizi 
offerti dal patronato Anmil. Info: 0719940373: 
ancona@anmil.it.                Enzo Gioacchini

Incidenti sul lavoro: giornata nazionale
in questa occasione abbiamo avuto 
modo di stare assieme e divertirci: 
chi ha mostrato le sue doti nel ballo, 
chi nel canto, ricordando con piace-
re i vecchi tempi. Dai post lasciati su 
face book, viene confermata la gioia 
di tutti e la voglia di incontrarsi anco-
ra: dunque, a presto, classe del ’72!
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Ebbene si, anche l’estate è passata e ci resta il ricordo di tutte le 
belle iniziative fatte insieme. Ma il Gruppo Follereau non si ferma e 
sta già progettando le attività 2012-13; crediamo però giusto condivi-
dere almeno alcuni attimi del nostro ultimo camposcuola, attraverso 
le emozioni di due nostre “nuove leve”: Tiziana e Giulietta...
“4 Agosto 2012: il mio primo appuntamento con il Raoul Follereau… 
Ero emozionatissima perché non sapevo ancora a che cosa andavo 
incontro. All’arrivo a “Casa Gioiosa”, dopo aver sistemato i bagagli 
in camera, siamo scesi in refettorio per la cena e lì mi si è allargato 
il cuore dall’amore che mi circondava. Giorno dopo giorno vedevo 
sempre di più la passione e la voglia di fare dei volontari che mi 
hanno insegnato molto. Ringrazio tanto 
questa grande famiglia così accogliente, 
ma soprattutto le mie compagne di stanza 
che non mi hanno fatto mai pesare la stan-
chezza” (Tiziana).
“Camposcuola Raoul Follereau a Monte 
Monaco. Un evento per me senza prece-
denti, dove generazioni e realtà diverse 
si sono ritrovate per collaborare ad un 
grande progetto comune: una settimana 
da vivere in serenità e allegria all’insegna 
dell’amicizia. 150 persone circa, tra 50 ra-
gazzi e volontari, che non si sono rispar-
miati nemmeno un minuto, che hanno cooperato in perfetta sinergia 
per rendere ogni giornata unica, perfetta. Ciò che mi  ha colpito di 
più è stata la semplicità e la gioia dei ragazzi, la maniera immediata 
e spontanea con la quale si pongono e  vivono ogni momento. Noi 
demagogicamente li definiamo “diversamente abili” eppure sono ca-

Credevo di essere un bruco... invece sono una farfalla

Dignità e garanzie per tutelare il servizio sanitario: un altro autunno caldo per le Anpas

Riparte l’autunno caldo della Croce Verde e delle altre Pubbli-
che Assistenze. Negli ultimi anni è sempre stato così, quasi uno 
stillicidio al quale il “grande fratello” regionale sottopone da qual-
che anno e puntualmente il mondo del volontariato socio-sanitario. 
Da oltre 11 anni le associazioni Anpas della Regione Marche chie-
dono di veder garantita la loro dignità ed il loro futuro, invocando 
adeguate e definitive scelte da parte dei politici regionali. Di contro, 
negli stessi anni abbiamo assistito al progressivo degrado nel rap-
porto con la Regione Marche, incapace di valorizzare un patrimo-
nio formato da migliaia di persone che da oltre un secolo dedicano 
il proprio impegno a favore del prossimo. A Castelfidardo risultano 
285 volontari attivi che almeno una volta al mese prestano servizio 
sulle ambulanze cittadine. Le motivazioni della discordia sono: 

Croce verde: ai ferri corti con la Regione

Ad aprile, alla fine del nostro settimo corso ci eravamo det-
ti soddisfatti dei risultati ottenuti; a distanza di qualche mese, 
abbiamo la conferma che tutto sta andando per il meglio. E 
c’é una novità. Grazie anche alla presenza di un buon numero 
di giovani, siamo riusciti a formare un nuovo gruppo all’interno 
dell’associazione ribatezzato “animazione” con questo scopo 
preciso: “L’animazione ha come obiettivo ultimo e globale la 
grande pretesa di restituire ad ogni uomo la gioia di vivere e 
il coraggio di sperare, L’animazione è una funzione che pren-
de il volto concreto e quotidiano di una persona: l’animatore. 
L’animatore è l’animazione in azione. Animando, egli racconta 
la sua storia, perché altri come lui ritrovino la capacita di dare 
tutto di sé perché la vita si allarghi oltre i confini della quotidiani-

Animazione, la freschezza del gruppo giovani

1) La mancata applicazione delle norme emanate, tali da ga-
rantire un futuro di sostenibilità al delicato settore della sanità 
che diversamente vedrebbe moltiplicati per 5 gli attuali costi, a 
scapito di chi ha bisogno del servizio. Immaginate che i rimborsi 
sono fermi all’anno 2009 quando in questi anni il solo costo del 
carburante è quasi raddoppiato! 
2) la mancanza dei regolamenti attuativi della legge esistente 
e mancato rimborso alle associazioni dei costi effettivamente 
sostenuti per lo svolgimento del servizio. 
3) Manca il rispetto degli impegni formalmente assunti dalla Re-
gione Marche, che implicano la conseguente sfiducia nell’affida-
bilità degli interlocutori delle associazioni di volontariato. Le quali 
svolgono un ruolo importante nel settore: il panorama del trasporto 
sanitario nella Regione Marche senza il contributo delle associa-
zioni, sia per i servizi programmati che per l’emergenza territoriale 
“118” sarebbe impensabile: la Croce Verde, ogni anno, effettua 
1.500 interventi di emergenza ed oltre 10.000 trasporti sanitari 
nel solo territorio di Castelfidardo. Speriamo di poter concludere 
al più presto la vicenda nell’interesse di coloro che hanno bisogno 
di servizi e nel rispetto dei volontari, dei cittadini, delle aziende e 
delle istituzioni contribuiscono alla causa delle associazioni.

• Gli amici della Selva in memoria di Taffi Alberto € 170; • Col-
leghi di lavoro di Virgini Natascia in memoria di Pilesi Maria € 
60; • Cerrone Anna in memoria di Orlandoni Oreste € 50; • I 
vicini di casa di via Ugo Bassi in memoria di Chiappa Flora € 
50; • Gigli Ranieri in memoria di Mazzieri Ines € 130; • Fratini 
Alfredo e Luciana in memoria di Orlandoni Oreste € 50; • 
Famiglia Bertini Vittorio e Carli Roberto in memoria di Bom-
padre Marino € 100; • Triti Lorenza e figli in memoria di Bal-
larini Lamberto € 40; • Nipoti Giuliano e Mariella in memoria 
di Bompadre Marino € 50; • Parrocchia S. Antonio di Padova 
in memoria di Bompadre Marino € 110; • Famiglia Bompadre 
in memoria di Bompadre Marino € 110; • I nipoti Rossella, 
Vincenzo, Doriana, Aldo in memoria di Sasso Elena € 80; • 
Famiglie Sasso, Marinelli, Fioretti in memoria di Sasso Elena 
€ 50; • Gli amici dello Starlight in memoria di famiglia Men-
ghini € 48; • Condominio via Miliani 3 in memoria di Valenti 
Lorena € 50; • Massaccesi Fausto in memoria di Valenti Lo-
rena € 10; • Nucci Gina in memoria di Nucci Aurelio € 30; • 
Condominio di via Cilea 39 in memoria di Carbonari Daniele 
€ 100; • Famiglia Antolini Mauro in memoria di Cintioli Cesare 

I dati del primo semestre pubblicati dal Centro Nazionale Trapianti 
confermano il trend positivo rispetto al 2011. Più donazioni, più dona-
tori utilizzati, più trapianti, meno opposizioni da parte dei familiari delle 
persone decedute. In particolare, se il trend registrato tra gennaio e 
giugno sarà confermato, nel 2012 salirà a 23,5 il numero di donatori 
per milione di abitanti rispetto al 21,9 registrato nel 2011. Anche i do-
natori utilizzati passeranno da 18,4 a 19,9. In discesa le opposizioni 
dal 28,7% del 2011 a 27,6%. Naturalmente aumenteranno anche i 
trapianti: 3.063 rispetto ai 2948 del 2011. I cittadini più generosi sono 
quelli delle Marche (46,1 donatori per milione di abitante), seguiti da 
toscani (43,3) e, a pari merito, da emi-
liani e friulani (35,7). In fondo alla clas-
sifica Puglia (7,8) e Umbria (8,8), ma 
anche il sud sta imparando a non op-
porsi: la Calabria è diventata tra le Re-
gioni più virtuose, raggiungendo solo il 
10,5% delle opposizioni contro il 25,5 
registrato fino allo scorso anno, ma il 
“record” in questo senso spetta ai cit-
tadini di Trentino, Umbria e Sardegna. 
Se le proiezioni dovessero essere con-
fermate, a fine anno il numero di tra-
pianti raggiungerà quota 3.063 rispetto 
ai 2.948 del 2011. Una buona notizia 
per gli 8.731 pazienti iscritti nelle liste 
d’attesa al 31/12/2011. Sono, in particolare, 6.542 le iscrizioni per rice-
vere un rene (per il quale ogni paziente può avere più di un’iscrizione). 
1.000 in attesa di un fegato, 733 di un cuore, 382 di un trapianto di 
polmone, 236 di pancreas e 23 di intestino. Ricoridamo che il 13 e 14 
ottobre si svolgerà in Italia una campagna d’informazione e raccolta 
fondi: sarà distribuito materiale informativo, raccolte dichiarazioni di 
volontà alla donazione e per l’autofinanziamento e offerta una grazio-
sa piantina di Anthurium. Il nostro gruppo sarà presente in piazza della 
Repubblica e in prossimità delle chiese cittadine.

Festa sociale, si inaugura la nuova ambulanza
La festa sociale della Croce Verde rinviata per il mal-

tempo a fine agosto, si svolge domenica 14 ottobre con 
questo programma: alle 10 Santa Messa in Collegiata, ore 
11 inaugurazione della nuova ambulanza donata dal mon-
do dell’imprenditoria locale e benedizione dei mezzi.

paci di una spiritualità eccezionale, di trovare la felicità nelle piccole 
cose in un mondo in cui troppo spesso ci si smarrisce e ci si sente 
insoddisfatti. A Monte Monaco ho riscoperto il senso della vita gra-
zie allo spirito forte e puro di questi ragazzi che hanno una grande 
forza interiore. “Credevo di essere un bruco… invece sono una far-
falla”: questo è stato il tema del camposcuola, riportato anche su 
ogni maglia-ricordo che abbiamo dipinto a mano, un tema che mi 
ha colpito profondamente. Mi sono sentita spronata a non vedere 
più le mie debolezze e le avversità di ogni giorno come un limite, 
piuttosto come un incoraggiamento a farsi forza e ad essere positivi“ 
(Giulietta).

Ringraziamo di cuore quanti approvano 
il nostro operato e ci sostengono con le 
loro offerte: € 250 Paolo Annunziata; € 250 
Zannini Giovanni; € 300 Itis Castelfidardo; € 
350 Maria Lampa; € 400 eredi Bonifazi Eral-
do; € 100 Staffolani Sabrina; € 300 classe I 
scuola Montessori; € 100 Biondini Michela 
(in occasione del battesimo di Noa); € 117,76 
in memoria di Maltoni Fernando; € 100 Mi-
cucci Giorgio e Mariella in occasione del 25° 
di matrimonio; € 900 Guazzaroni Francesco 
e Paola in occasione del loro matrimonio; € 
300 Mariani Francesca in occasione del bat-

tesimo di Noa; € 30 famiglia Bonacci Barbara; € 20 Fabbri Matteo; € 
100 famiglia Mariano Alberto; €100 famiglia Simonetti Umberto; € 20 
Guazzaroni Sergio; € 20 Micucci Giorgio e Mariella; € 10 Magi Lucia; 
€ 20 Fiorentini Sergio; €100 Boresta Nazzareno; € 40 Gianni Mazzoc-
chini e Alessandro Bacchiocchi;  Ca.Ri.Lo € 1000.

€ 10; • Amiche, vicini di casa e parenti in me-
moria di Stortoni Ida € 165; • Parenti e Amici in 
memoria di Pigini Nazzareno € 80; • Parrocchia 
Collegiata S. Stefano in memoria di Pigini Nazzareno € 105; 
• Famiglia Elisei Pierino in memoria di Orlandoni Oreste € 50; 
• Monaci Sergio in memoria di Orlandoni Oreste e Alfio Mo-
naci € 200; • Vandenbossche Rosciani in memoria di Cintioli 
Cesare € 50; • Ciucciomei Carlo e Teresa in memoria di Ciuc-
ciomei Giuliana € 50; • Il vicinato in memoria di Luchetti Virgi-
nia € 115; • Famiglie Rosciani e Patarca in memoria di Cintioli 
Cesare € 60; • Famiglie Ciucciomei e Buscarini in memoria di 
Ciucciomei Giuliana € 50; • Parenti e amici in memoria di Pi-
gliacampo Mario € 210,31; • Condominio via Nino Rota 20 in 
memoria di Gioielli Osvaldo € 80; • La Parrocchia S. Agostino 
in memoria di Del Vicario Gina € 25; • Mazzieri Rita e Eddy in 
memoria di Del Vicario Gina € 15; • Socci Vittorio e Giovanni 
in memoria di Socci Ferdinando € 100; • Sisti Maria Teresa in 
memoria di Valenti Lorena € 50; • Parrocchia SS Annunziata 
Crocette in memoria di Belfiori Alda € 120; • Belfiori Celestina 
e Pierina in memoria di Belfiori Alda € 100.

Ecco ritratti nelle foto le comitive dei concittadini che hanno parte-
cipato ai soggiorni estivi che si sono svolti nella prima metà di luglio. 
Le mete della consueta iniziativa organizzata dall`Amministrazione 
Comunale tramite il consigliere incaricato Nardella in collaborazione 
con la Pro Loco, sono state Andalo e Boario Terme.

Soggiorni estivi per la terza età

tà”. Sotto questa lente, l’esordio dei nostri animatori nell’ambito 
del progetto Agorabilia, è da ritenersi positiva visto che sono 
riusciti a coinvolgere grandi e piccini in un pomeriggio con 40° 
all’ombra nella domenica della finale degli Europei di calcio. 
Hanno intrattenuto giovani famiglie che piacevolmente si sono 
prestate a giochi e trucchi: il miglior premio è stato il loro ringra-
ziamento per la nota di colore e di simpatia che sono riusciti a 
portare in un pomeriggio speciale ed afoso. “Animazione” é in 
evoluzione  perché nuovi elementi si aggiungeranno al gruppo 
ed è prevista anche  la collaborazione con volontari di Comuni 
limitrofi; nel frattempo il gruppo proseguirà la sua preparazione, 
cercando di portare gioia e allegria a chi non ha occasione di 
sorridere molto spesso.

 AVULSS - Nuova realtà all’interno dell’associazione che raccoglie i frutti del corso base
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Si è svolta nello splendido scenario di “Por-
ta Marina” e nella suggestiva atmosfera del 
Festival di fisarmonica, la festa di fine anno 
del Superbike Team. Con l’occasione, la so-
cietà costituita nel 1989 e dal 2000 “Scuola di 
ciclismo fuoristrada” riconosciuta dalla FCI, ha 
celebrato la vittoria del campionato italiano gio-
vanile per società 2012 che si è articolato su 
cinque prove: Rovereto, Sennori, Genova, Biel-
la, Vernasca. E’ stata la prima partecipazione 
a questa manifestazione ed il risultato ottenuto 
su 88 società iscritte ha dell’impresa con la “i” 
maiuscola. E’ anche la prima volta che un ti-
tolo italiano giovanile per società di mountain 
bike viene conquistato da una realtà del centro 
Italia: finora era stata un’esclusiva dei blaso-
nati squadroni del nord Italia, regioni “culla” di 
questo fantastico sport, Val D’Aosta, Piemonte, 
Lombardia e Trentino Alto Adige. Il superbike 
team ha schierato e coinvolto in questo percor-
so le categorie esordienti (13-14 anni) ed allievi 
(15-16 anni), rispettivamente 12 e  13 ragazzi. 

Titolo per società nelle categorie esordienti-allievi

Superbike tricolore,
il sogno adesso è realtà

Il centro polivalente del quartiere Badorlina 
ha ospitato a luglio la terza edizione del torneo 
di calcio a cinque memorial “Marco Picciaiola”. 
Otto le squadre partecipanti suddivise in due 
gironi composti da Anfield Castelfidardo, Comi-
tato Badorlina, Banca Mediolanum Osimo Sta-
zione, Angelo team Osimo, Mata la hurra Ca-
stelfidardo, Barelle team Castelfidardo, Guerrini 
Castelfidardo, Immobilare Osimo - Assodream. 
Dopo la fase di qualifica, la finale ha visto pro-
tagoniste Mediolanum 
e Anfield risolvendosi 
con un risultato netto 
(5-1) a favore degli 
osimani. Fra i premi 
individuali, titolo e tro-
feo di capocannoniere 
a Mario Antinori (An-
field), miglior portiere 
Emiliano Gravoni (im-

Memorial Picciaiola, un torneo di buon livello

Il Gsd Castelfidardo guarda con fiducia al domani

Nel 2012 da evidenziare 
anche il bis nel Challenge 
regionale MTB Marche cup 
per giovanissimi (7-12 anni) 
della squadra dei futuri 
campioni composta da 19 
elementi e la conquista del 
campionato regionale cross 
country di società. Alla pre-
senza del presidente del Coni provinciale Fabio 
Luna, del consigliere regionale Moreno Piero-
ni, del presidente della FCI Marche Vincenzino 
Alesiani, del responsabile settore fuoristrada 
regione Marche Sergio Scocco, del sindaco 
Mirco Soprani, dell’assessore allo sport Tania 
Belvederesi, del main sponsor Pierino Bravi 
e dall’ex professionista ed ora team manager 
della Nippo Andrea Tonti, sono stati consegnati 
gli attestati di merito a tutti i tesserati del Su-
perbike Team ed ai tecnici che coordinano l’at-
tività. La società, che è composta da volontari 
ed appassionati, è coordinata dal punto di vi-

sta tecnico dal diesse Patrizia Biondini che con 
dedizione, competenza ed esperienza dirige la 
preparazione fisica e l’attività agonistica con la 
collaborazione dei maestri Giuseppe Campa-
nari, Danilo Roncaglia e Luca Bompadre. In 
totale nell’arco della stagione – dall’11 marzo 
al 16 settembre – la società è stata presente 
in 43 manifestazioni piazzandosi sempre tra le 
prime dieci. Un plauso enorme ai ragazzi ma 
anche e soprattutto ai volontari del Superbike 
Team che ogni fine settimana si mettono a di-
sposizione per le corte e lunghe trasferte in su 
e giù per l’Italia. 

Il 28 luglio presso il Conero Golf Club di Siro-
lo si è disputato l’attesissimo “II trofeo delle città” 
che ha coinvolto 24 gonfaloni in rappresentanza 
dell’intera regione. I migliori sei giocatori di ogni 
Comune si sono dati battaglia nelle varie formule 
di gioco e la squadra del Castelfidardo è giunta 
all’ottavo posto assoluto lasciando dietro blasoni 
come Ancona, Osimo e Recanati, classifican-
dosi al secondo posto provinciale dietro al solo 
Senigallia. Mirco Orazi e Luca Mengucci hanno 

Castelfidardo in buca: ottima performance al Conero golf club
L’entusiasmo di sempre, ma anche un nuovo 

progetto per guardare con fiducia al domani. Al se-
maforo verde della settima stagione consecutiva in 
Promozione, il Gsd Castelfidardo è ripartito con lo 
spirito che ne ha contraddistinto l’ultimo decennio 
in cui dalla Seconda Categoria ha scalato i gradini 
del calcio marchigiano, è ripartito con il desiderio di 
solidificare la base per poi costruire in altezza, fa-
cendo tesoro degli errori del passato. La delusione 
per un’ultima, avara stagione è finita presto nel di-
menticatoio e il certosino lavoro del diesse Raffae-
le Fabi ha portato a ridisegnare quasi del tutto l’or-
ganico biancoverde, affidando il timone a Roberto 
Mobili, le ultime due stagioni e mezza alla guida 
del Tolentino. Esperienza e competenza al servizio 
del progetto. “Già in passato c’erano stati contatti – 

Rieccolo. Il poliziotto di quartiere in servizio a Osimo ma 
di origine fidardense Paolo Sorichetti, ha collezionato l’en-
nesimo titolo ai mondiali di duathlon. Quella che definisce la 
“gara della vita” si è svolta il 2 settembre a Zofingen, Sviz-
zera, articolata su tre frazioni: 10 km run, 150 bike e 30 km 
ancora di corsa. Il racconto del protagonista, narra emozioni 
e sensazioni lunghe sette ore. “So soffrire - scrive Sorichetti 
- ma a questi livelli non c’ero mai 
arrivato. Tanto cresce in me il de-
siderio di vincere, in ugual misura 
la sofferenza; negli ultimi 500 me-
tri, mi  giro spesso con le lacrime 
d’emozione agli occhi e con la 
speranza di non vedere nessuno, 
così è fino al traguardo. Le migliaia 
di persone che mi acclamano, che 
urlano il mio nome scandito anche 
dallo speaker. Oltrepasso l’agogna-
ta striscia bianca con la consapevo-
lezza dell’impresa personale com-
piuta. Dopo 6 anni sono tornato e 
ho migliorato il mio tempo di 100 secondi facendo segnare 7 
ore e 55 secondi, che mi classificherà al 19° posto assoluto, 
portando la vittoria del titolo mondiale ITU nella categoria di 
età 40-44 e primo italiano in assoluto”.

Paolo Sorichetti
titolo mondiale di duathlon

Calcio: allo start della settima stagione in Promozione una squadra rinnovata

sottolinea il tecnico –, essere sceso dall’Eccellenza 
non lo considero certo un declassamento, non ho 
guardato la categoria nel momento in cui ho scelto 
Castelfidardo. Ringrazio il presidente Sarnari e l’in-
tero consiglio direttivo per avermi dato la possibilità 
di lavorare in una piazza così importante. Abbiamo 
realizzato insieme una squadra in grado di giocar-
sela con chiunque, sapendo che nello sport conta 
il lavoro quotidiano”. Con Mobili nello staff il vice 
Ciccioli (un ritorno a Castelfidardo) ed il preparato-
re dei portieri Binci. Rivoluzione pressoché totale, 
si diceva, che ha portato in biancoverde l’esterno 
ex Ancona Belelli, il portiere Cantarini, il centrale 
difensivo Ortolani e il centrocampista Fermani (en-
trambi dal Tolentino), gli attaccanti Dell’Aquila (ca-
pocannoniere a Potenza Picena) Cesani (dal Grot-

tammare) e Bugiolacchi 
(altro ritorno), oltre agli 
under Taddei, Ranieri, 
Antenucci, Kristos Fato 
e Socci. Carboni, Peruc-
ci, Pucci e Tombesi ga-
rantiscono la continuità 
rispetto allo scorso cam-
pionato, insieme ai gio-
vani Giampieri, Macchì, 
Pieralisi, Pretini, Tassi e 
Vignoni.

gareggiato nei singoli “medal” e “stableford”, 
Carlo Tornatola e Silvana Matera nel “green-
some”, Massimo Campanari e Giulia Orazi 
hanno partecipato e soprattutto vinto nella 
gara “quattro palle la migliore”: è proprio da 
quest’ultima coppia che sono arrivati i mag-
giori punti per la squadra. Nonostante non 
avessero mai giocato assieme, Campanari e 
Giulia (che di solito duetta con il papà Mirco) 
hanno dato prova di un notevole affiatamento. 
Orazi junior 15 anni, castellana doc, non ha 
deluso le alte aspettative, visto che nel 2011 
ha vinto la finale nazionale giovanile di golf 
della Kinder a Torino su oltre 150 concorren-
ti e quest’anno importanti gare a Bologna e 
Modena ottenendo il riconoscimento di mi-
gliore giovane atleta marchigiana. Il merito va 
ascritto al capitano Massimo Campanari,  che 
si è prodigato per formare una squadra com-
petitiva, trovando riscontro in atleti che hanno 
aderito all’iniziativa con entusiasmo e si sono 
battuti con il giusto furore agonistico. 

mobiliare Osimo), miglior giocatore Younes 
Elmedhi (Mediolanum). Un omaggio è stato 
consegnato a tutti i team. Uno spettacolo di 
buon livello, che ha attirato per dieci giorni 
una degna cornice di pubblico, completando 
l’offerta sportiva che si era aperta con il tor-
neo promozionale non competitivo per i più 
piccoli (classi 1999-2004) cui avevano aderi-
to ben 21 formazioni provenienti dalle giova-
nili di Punto Juve e Vigor.

Tre grandi eventi pugilistici efficacemente orga-
nizzati dal Boxing club Castelfidardo a distanza di 
cinque settimane, facendo tappa a Portorecanati, 
Marcelli di Numana e Osimo. Grandissima l’affluen-
za di pubblico, stimabile in circa 6000-7000 perso-
ne secondo i dati delle amministrazioni comunali 
che hanno fortemente voluto tali manifestazioni la 
cui spettacolarità ha incontrato il favore del pubbli-
co. I nostri agguerriti pugili si sono battuti con enor-
me coraggio e ottima impostazione tecnico-tattica 
collezionando in 20 incontri, 13 vittorie, tre pareggi 
e quattro sconfitte. Gli artefici sono Riccardo Terru-
cidoro, Lorenzo Lampacrescia, Karadaku Bexhet, 

Il Boxing Club va a bersaglio
Gianmarco Campanari, 
Zjgana Duran Aridon, 
Larkachè Abderahamn, 
i tecnici Andrea Gabba-
nelli e Daniele Marra e 
i collaboratori Rober-
to Rosicarello, Nicola 
Marian e Giacomo Se-
renelli. Prossimi eventi 
in programma, i campionati regionali a Fermo 2ª serie 
(ottobre), i campionati italiani youth (a Catania) e gli ita-
liani prima serie nel mese di dicembre a Milano, dove 
parteciperà una colonia dei nostri guerrieri!


